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In queste pagine puoi trovare alcuni tentativi di imitare scrittori 
famosi della letteratura per ragazzi. 
Quella che segue è una pagina ispirata al Diario Segreto di Adrian 
Mole di Sue Townsend 
 
 
2 maggio  
Fra una settimana io e la mia classe andremo a fare una gita in un 
paesino ricco di tradizioni, in provincia di Napoli. Spero di divertirmi 
perchè l'anno scorso mi stavo per addormentare. 
 
9 maggio  
E' mezzanotte passata, sono troppo stanca per scrivere cos'è 
successo, ma domani scriverò tutto per filo e per segno, promesso. 
Anzi... dopo che ho scritto tutto lo faccio leggere pure a mamma e 
papà perché mi hanno chiesto di raccontare loro come è andata la 
giornata, ma scrivendo riesco ad aggiungere più dettagli . 
Comunque è stato un gran divertimento... 
 
10 maggio  
Ecco il mio resoconto sulla giornata di ieri: 
 
ore 7:  Mio padre sta cercando di farmi alzare dal letto, ma io sono 
troppo stanca. 
 
ore 7,15: Finalmente mi ricordo che oggi c'è la gita e mi devo 
sbrigare. 
 
ore 7,30: Non so cosa mettermi! 
 
ore 7,35: Devo mettere per forza i pantaloni blu, altrimenti la mamma 
inizia una di quelle ramanzine in cui mi mostra tutti i vestiti che ho 
nell'armadio e non ho mai indossato. 
 
ore 7,50: Papà mi sta accompagnando a scuola in macchina, ma c'è 
un traffico tremendo. 
 
ore 8,10: " Mi raccomando, tutti puntuali" testuali parole ha 
pronunciato la professoressa. Ci siamo tutti, manca solo lei. 
 
ore 8,30: Finalmente si parte! 
 



ore 9,00: La prof ha cercato di farci ascoltare un CD dei Duran 
Duran, ma dopo che Matteo ha gridato: "Prof, siamo nel XXI secolo" 
ha demorso e ci ha fatto sentire quello che volevamo. 
 
ore 10,15: Ad Antonella è venuta una crisi isterica perché non si era 
mai allontanata tanto da casa sua. 
 
ore 10,30: Siamo scesi all'area di servizio e i miei compagni hanno 
comprato un sacco di schifezze come caramelle e cioccolata. 
Antonella, invece, ha comprato un peluche che ha chiamato 
"mamma". 
 
ore 11,00: Dalle ore 11 alle13 ho dormito, quindi non posso 
raccontare niente. 
 
ore 13,15: Siamo arrivati a Napoli e ci stiamo dirigendo verso il 
paesino che dobbiamo visitare. 
 
ore 13,30: Per prima cosa andiamo a mangiare in un agriturismo 
dove ci servono il solito piatto della gita: pasta al sugo e cotoletta. L' 
ultimo tavolo libero era quello dove c'era seduto Alessio che non la 
finiva più di fare strani rumori con la Coca Cola in bocca. 
 
ore 14,00: La prima tappa che visitiamo è la casa di un calzolaio con 
la testa calva e i baffi bianchi. 
 
ore 14,10: Antonio ed Emanuele iniziano a litigare e a tirare  scarpe 
per tutta la stanza. 
 
ore 14,15: Antonio prende una manica del giubbotto di Emanuele e la 
infila nella macchina da cucire. 
 
ore 14,20: La professoressa ci fa uscire dalla casa del calzolaio e, 
dopo avere informato i genitori di Emanuele e Antonio, ci porta a 
visitare un luogo dove ci mostreranno tutti i cibi napoletani. 
 
ore 14,40: Gianni mangia due sfogliate, un babà con panna e una 
fetta abbondante di pastiera. 
 
ore 15,00: Mentre camminiamo per le strade di Napoli la 
professoressa si accorge di non avere la borsa in spalla. 
 
ore 15,05: La prof comincia a benedire tutti i napoletani. 



ore 15,15: L' autista del pullman arriva con la borsa della prof 
dicendo che l'ha trovata sul sedile; la prof è costretta a scusarsi con 
Agnese che intanto ha iniziato a urlare contro la professoressa 
perché i suoi genitori sono napoletani. 
 
ore 16,00: Ci fermiamo in un bar a fare merenda e Gianni prende un 
gelato al cioccolato, pistacchio e bacio con panna. 
 
ore 16,30: Si va sull'isola di Megaride a visitare il Castel dell' Ovo, 
monumento più antico della città. 
 
ore 17,00: Caterina fa finta di avere un attacco di asma per 
costringere la professoressa ad andarsene dal Castello, ma la prof 
non ci crede e le mette una nota sul registro. 
 
ore 18,00: Si va a visitare un altro castello, il Maschio Angioino. 
 
ore 18,30: Nunzia pretende di rimanere ancora a visitare il castello e 
la prof non obietta visto che questo è forse l' unico momento in cui 
Nunzia presta attenzione a qualcosa. 
 
ore 19,00: Sotto minaccia di Antonino ed Emanuele che promettono 
di fare pipì nel primo angolo del castello, la prof ci dice che è arrivato 
il momento di andare via. 
 
ore 19,30: Mentre passeggiamo per le strade di Napoli, Gianni vede 
una bancarella e prende una bella porzione di "o muss". 
 
ore 20,00: Il pullman viene a prenderci e ci incamminiamo verso 
casa.  
 
ore 1,00: Siamo arrivati a casa. Appena sceso Gianni si dirige verso 
un angolino a lasciare fiotti  spumeggianti di “souvenir” napoletani… 
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